NON SOLO PANE
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Il calice del sacrificio del Cristo e il sangue dell'alleanza nuova, sono queste le delizie della tavola eucaristica, ma an​che l'elemento più caratteristico. Lo ha scritto l'abate dom A. Vonier nel suo li​bro La nuova ed eterna alleanza: "Nella santa eucaristia, il Calice, il San​gue di Gesù è, non solo un elemento in​dispensabile, ma l'elemento più caratte​ristico ... Eliminate il Calice, il Sangue, e distruggerete necessariamente il sacrifi​cio, perché ne eliminate la morte; l'euca​ristia allora non ha più alcun rapporto con il Calvario, e l'Alleanza non esiste più... quando il sacerdote celebra la messa, la Nuova Alleanza ci viene offer​ta nell'elemento stesso che la genera, per così dire, cioè nel Sangue di Cristo ... 
Bere al calice dell’amore

Tenere in mano il Calice di questo San​gue significa affermare con la massima solennità, con grande energia, con il rea​lismo più forte che Gesù Cristo ci ha ri​scattati e che questo, noi lo crediamo. Il calice cristiano è il simbolo più perfetto di tutte le vittorie ... Bere a questa coppa abbondantemente, liberamente, come dei figli bevono il vino alla tavola del lo​ro padre, in un giorno di festa, è per noi il mezzo naturale per entrare in comuni​cazione con tutte le ricchezze dell'allean​za" (1). 

Un grande maestro della teologia, Alberto Magno, dimostra che al simbolismo sa​cramentale del vino è legata la grazia di redenzione mediante il sangue: "L'efficacia del corpo non è quella del sangue. Il Cristo ci dona il suo corpo per significare e realizzare la comunio​ne tra la sua persona e le membra del suo corpo mistico; il suo sangue per ri​scattarci. Sono effetti ben diversi. Pos​siamo immaginare uno stato dell'umanità che non èsigeva redenzione: questo stato tuttavia avrebbe reclamato una comunione. Le grazie di comunione non sono le grazie di redenzione. Poiché Dio ha voluto moltiplicare e diversificare i sacramenti, e che a ogni simbolismo sa​cramentale corrisponde una grazia, e che la grazia di redenzione mediante il suo sangue è diversa dalla grazia di co​munione mediante il suo corpo, non' ba​sta una specie sacramentale che signifi​ca il corpo, ne occorre un'altra che si​gnifica il sangue ed è il vino”(2). 

La bella notizia dell’alleanza
Il vino sulla tavola eucaristica è il vino più buono, perché transustanziato nel sangue più bello, quello dell'uomo più bello e più buono: "Non con sangue di capri e di vitelli, ma con il proprio san​gue entrò una volta per sempre nel san​tuario" (Ebrei 9,12). 

L'Eucaristia è la grazia, ma anche la gioia della redenzione e dell'alleanza. E la bella grazia, la bella gioia, la grazia ve​ra, la gioia vera: perché nel suo calice il Cristo mescola entusiasticamente e là morte e la vita, per riconciliarci con la nostra morte e la nostra vita, nel suo sangue. 

L'Eucaristia è questo sangue, e questo sangue è vino, vino inebriante: "Ci hai fatto bere un vino inebriante" (Salmo 59,5), che ci dona un cuore paziente, 'mette sulle labbra una parola pura e vera, incapace di irritarsi e di irritare. 

Il sangue di Cristo, diceva Alberto Magno, è come il vino: attiva in noi la vita, la ri​mette in movimento, rigenera le arterie. E tutto noi guardiamo "Con sguardo se​reno e benigno": il medesimo con cui il Padre guarda il sangue del Figlio suo (3). 

Ad ogni Eucaristia, tutto rifiorisce in noi sotto una rugiada di sangue. Torna la luce serena e radiosa della primavera e, con la primavera, la festa della vita: la vera festa delle antiche antestèrie atenie​si, inneggianti al nuovo rigoglio, coppa in mano. 

Conclusione 
Solo il mistico, la cui anima è vino, ​amore-verità e il corpo calice-vigna, 'co​nosce' e proclama il vangelo del vino, che è il dolce sangue del Signore. 

Solo il mistico dimora nella 'casa del vino' (Cantico 2,4) con gioia serena. Là egli dis​seta la mente alla sorgente della sapienza di Dio, inebria il cuore del suo amore, ac​cende la memoria con le sue delizie. Ogni cristiano, che celebra l’Eucaristia e l’adora, è un mistico, perché attratto dal Mistero!
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